
BASKET A2 OVEST Domani alle 18 la sfida del terzo turno 

Tessitori-Gigli, la chiave del match 
Eurotrend a Rieti: i due lunghi ago della bilancia nella sfida tra americani 

L'urotrend va a Rieti per la 
terza di campionato (do­
mani, ore 18), con un grande 
svantaggio. O forse no. La 
Npc non ha giocato do­
menica scorsa (per l'indi­
sponibilità del palazzetto di 
Latina) e ha dunque avuto 
due settimane piene per pre­
parare la sfida a Biella. Ma al 
tempo stesso, dopo così po­
che partite, è difficile capire 
se conta di più il tempo 
passato in palestra a studiare 
gli avversari o altri 40' di 
gara nelle gambe e nella 
testa. Comunque sia, resta 
soprattutto una partita dif­
ficile. 

L'esordio di Rieti contro 
Scafati ha fatto capire la 
tempra di questa squadra. Ha 
inseguito tutta la partita e nei 
minuti finali hanno agguan­
tato il pareggio con il sesto 
uomo di lusso Juan Marcos 
Casini (unico giocatore con­
fermato dalla scorsa stagio­
ne). Poi nel supplementare si 
è scatenato Zaid Hearst. L'a­

mericano classe '93 arrivato 
dalla seconda lega spagnola, 
chiusa con 20 punti e 5 
rimbalzi di media (nono­
stante i 193 cm di altezza), si 
era presentato con 30 punti 
di media nel torneo ami­
chevole di Latina con Be-
nacquista e Virtus Roma, ma 
dopo i primi 40' di cam­
pionato era ancora fermo a 
11 punti con 5/18 dal cam­
po. Da lì in poi ha infilato un 
4/4 con due giochi da tre 
punti, chiudendo con 23 
punti e l'enormità di 12 falli 
falli subiti che ben inqua­
drano la difficoltà di con­
tenerlo: «È un attaccante 
puro - spiega Francesco Vio­
la, assistente allenatore del-
l'Eurotrend -, che attacca il 
canestro con ferocia. Sa gio­
care in uno contro uno sia 
frontalmente che spalle a 
canestro, e nonostante non 
sia altissimo ha un fisico 
massiccio e roccioso». 

Il roster. In regia è arrivata 
una sicurezza come Claudio 

Tommasini: «Playmaker di 
grande fisico - prosegue Vio­
la -, che tra le sue ca­
ratteristiche ha anche la ca­
pacità di giocare in post e per 
noi è di difficile accoppia­
mento. Forma un asse im­
portante e di esperienza con 
Angelo Gigli». A completare 
il quintetto ci sono l'ala 
piccola tiratrice Norman 
Hassan (male all'esordio con 
0/4 dal campo in 14') e il 
rookie americano Chris Da-
venport, terza scelta del mer­
cato reatino dopo aver ten­
tato di trattenere DeShawn 
Sims (passato all'Euroba-
sket) e aver sondato Mike 
Hall (troppo caro, oggi a 
Ferrara nel girone Est). Nel 

precampionato Davenport 
non aveva convinto, ma è 
stato confermato per man­
canza di alternative. Nella 
prima di campionato, invece, 
ha fatto vedere buone cose 
con 9 punti, 7 rimbalzi e una 
efficiency di 1,29 (ovvero 
1,29 punti per ogni tiro ten­

tato, la più alta della squa­
dra): «È un giocatore molto 
atletico, che bilancia la fi­
sicità di Gigli dando un 
ottimo apporto a rimbalzo e 
vanta anche un buon tiro da 
fuori», conclude Viola. 

Tessitori vs. Gigli. Dopo 
aver vinto il duello tra centri 
italiani contro Renzi, Tex si 
trova subito a doverne af­
frontare un altro. Il biellese è 
un giocatore da uno contro 
uno, molto cercato come 
terminale offensivo e deva­
stante quando riceve nel pit­
turato. Gigli invece è più 
efficace in pick and roll e 
partecipa di più alla co­
struzione dell'attacco. Detto 
questo, Tessitori arriva da tre 
prestazioni di fila sopra il 20 
di valutazione e "quasi" tre 
doppie doppie (20+10 con 
Ravenna in Supercoppa, 
15+11 con Cagliari e 14+9 
con Trapani): ha le carte in 
regola per vincere anche que­
sta sfida. 
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COACH Michele Car-
rea, 35 anni, alla terza 
stagione alla guida di 
Pallacanestro Biella 
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